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il M atulina ha le note) per la vendita e per il cambio con a ltri 
generi alim entari, anche con noi.

« Il pesce è di proprietà  dei singoli, però i barili ed il 
sale sono sta ti forniti da un com itato per la pesca di Zara 
(barone De Rossi Sabattini, presidente, capitano di porto Ca­
tturo Selas, capo commissione e com missario d istrettuale di 
Zara) che si era poi im pegnato di com prare il pesce.

« Con i rivolgim enti a ttua li, da mesi i pescatori non hanno 
m oneta e non possono disporre del pesce. Essi chiedono: di 
pagare i barili ed il sale al com itato e di poter quindi disporre 
del pesce salato.

« Queste richieste sem brano fondate e favorendole si 
acquisterebbe di colpo la sim patia  calorosa della classe dei pe­
scatori num erosissim a (l’isola ha fornito 2000 m arinai alla 
flotta). Propongo quindi alla S. V. di autorizzare il guardia- 
m arina  signor Sauve a far tenere in deposito nella cassa 
com unale a disposizione del com itato di Z ara il prezzo dei b a ­
rili e del sale, am m ontante a 3572 corone, come a tu tti  è noto, 
e far d istribu ire  i barili pieni ai legittim i proprietari. In  que­
sto modo i d iritti dei terzi sono salvaguardati, tanto  più se si 
fa versare un adeguato per cento per l ’interesse del capitale, 
e la popolazione è soddisfatta. U na rap ida  decisione in m e­
rito sarebbe un indice della bontà del nuovo Governo e ca t­
tiverebbe definitivam ente le sim patie della m aggioranza già 
ben disposta verso di noi.

« Resomi conto che la popolazione è calm a e ben disposta, 
ho deciso di partire  quésta m attina  alle ore 6 per Ancona.

« Erano alla banchina ad ossequiarm i il M atulina, il Jag ic  
ed il Petrovic.

« Ho lasciato al guard iam arina  Sauve ordini scritti con 
le d irettive date dal telegram m a di S. E. il capo di statQ m ag­
giore.

« Ai m arinai del distaccam ento ho ricordato il loro com­
pito. Essi sono pieni di buona volontà; m ancano però di una 
batteria  da cucina, v iveri freschi, tabacco, sapone, cartoline 
in franchigia, carta  da lettere, francobolli, cancelleria, fiam ­
m iferi, petrolio o candele e m edicinali (tin tu ra  jodio, subli­
m ato, am m oniaca, forbici, siringa), cui dovrebbe essere prov­
veduto di urgenza.

« P er i prim i bisogni ho ordinato  al dragam ine Salvore 
di cedere kg. 10 di candele, biscotto e scatole di carne in 
conserva. P er la distribuzione al popolo ho destinato  i viveri 
lasciati il giorno 6 dal m as 15 consegnatim i dal M atulina.

« Secondo l ’autorizzazione di V. S. ho acquistato  in piazza 
n. 800 copie de « L ’Ordine », che ho d istribuito  parte  a Zuri, 
parte  ad isola Grossa. I l tenente di vascello 
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